
Il mio Sì di ogni giorno,  
mi rende felice 

“Fare la storia” è il tema scelto dall’Ufficio nazionale 
per la Pastorale delle Vocazioni della C.E.I. 

L’immagine del manifesto e la locandina è il particolare in bianco e nero di una tela tessuta 

su un telaio:  
 

“fare la storia è opera artigianale tessuta in quella fitta trama di relazioni che sola permette lo 

scorrere della vita di Dio, la vita dello Spirito, la carità. 

Il tessuto è composto da un ricamo e richiama la bellezza di cui è possibile bagnare la vocazione 

che si fa. Essa, infatti, non rimanda solo ad un’utilità tecnica - la vocazione non solo “serve” a 

qualcosa - ma è spesa per amore di qualcuno.” 
 

Ho spesso pensato in questa settimana, attraverso queste parole e all’immagine del telaio 

presente nella Veglia Vocazionale del 7 Maggio u.s. nella Chiesa di  S. Michele in Borgo. 
 

Ho rivisto il mio telaio, la mia vita, il mio vissuto in Seminario fino a 26 anni quando, ordi-

nato prete, ho cominciato a esprimere il dono del mio sacerdozio nella Comunità parroc-

chiale di S. Stefano. Ringrazio sempre il Signore di questo dono vissuto in quella comunità 

con la guida di don Waldo Dolfi. 
 

     Credo che oltre il Seminario, abbia contribuito il  periodo di 8 anni passati in S. Stefano 

ad aiutarmi ad affinare il mio istinto pastorale con don Waldo...caratterialmente, un po’ co-

me me, difficile ed esigente, ma anche capace e preparato per offrire a me e a tutta la co-

munità, un progetto di vita pastorale che, a quel momento, seguiva tanto il Concilio che si 

respirava nella novità della Liturgia, della Catechesi e della Carità. 

La nostalgia ogni tanto riemerge…”come sarebbe bello poter far risentire alle comunità par-

rocchiali e a noi preti, il sapore che attraverso il vivere quotidiano ci permette la gioia di 

una autentica vocazione cristiana, soprattutto con un atteggiamento che sa di scoperta, di 

novità, di veridicità”. 
 

Vorrei ogni giorno risentire la novità della fede che 

non invecchia ma rende sempre giovane il vissuto 

quotidiano. 
 

 Si respira in questo tempo anche la voglia di 

“una storia di pace” che si costruisce attraverso la 

trama che il Signore ci propone e l’ordito che siamo 

La fede non ci può evitare fragilità,  

dolore, angoscia, morte ma ci da’  

il coraggio di credere che tutto questo non 

sia l’ultima parola sull’esistenza  

e la storia.  

Laura Gusella 

 



chiamati a tessere insieme a quella trama che viene dal Signore attraverso la Parola e i se-

gni di vita nei sacramenti. 
 

 Un invito: sosteniamo le Vocazioni e la Pace con la preghiera, soprattut-

to con la  Preghiera del Rosario vissuta in Chiesa ogni giorno alle 17.30 e il 

Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì alle ore 21.00 nelle zone indicate ogni 

giorno. 

Proviamo a “smuoverci” un po’ di più per questi momenti di preghiera? 

Una mezz’ora nelle 24 ore non credo sia così pesante e difficile da trovare. 

Partecipiamo e invitiamo a pregare per le Vocazioni e per la Pace. 

 

Anche una buona notizia, che non risolve, ma ci da’ fiducia... 
L’Arcivescovo ha fatto sapere, tramite l’economo, che ha ver-

sato dal conto della Diocesi, 20 mila € per sovvenire immedia-

tamente a pensare di realizzare un progetto per intervenire sul 

tetto della Chiesa di S. Marta. 

Nel frattempo i tecnici chiamati tramite l’Ufficio Tecnico della 

Diocesi, studieranno come tamponare, verificare e operare sul-

la struttura del tetto. 

 Sappiamo come i tempi non sono facili a livello economi-

co, ma vorrei aprire una speciale sottoscrizione per intrapren-

dere quanto necessario mantenendo la speranza che istituti 

bancari, e altro possano intervenire con donazioni più cospi-

cue. 

 Un grazie all’Arcivescovo per quanto ha immediatamente 

operato! 

Il conto di S. Marta raccoglierà quanto vorremo realizzare 

Crédit Agricole, Pisa Lung.no Gambacorti,21  

IBAN: IT47R 06230 14000 0000 43366293 

Notiziario Parrocchiale 15 - 22 Maggio  2022  Anno XIX  Numero  20 Unità Pastorale  S. Marta, S. Maria MdC , SS. Trinità  

I nostri contatti… 

e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

sito internet: www.santamariamadredellachiesa.it 

don Luigi: 3386033723 

don Alessandro 3393510095 
don Alessio 3402811071 

S. Maria MdC: 050573494                                                           

  S. Marta: 0508059232 (nuovo numero) 

Facebook: “Comunità Parrocchiali Santa Maria  
Madre della Chiesa e Santa Marta - Pisa” 

 

 

Orario Segreteria Parrocchiale 

Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì   
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 

Venerdì dalle 16 alle 18 
Sabato dalle 10 alle 11 

 



 

Domenica 15         Quinta Domenica di Pasqua  

E’ la Domenica di...“Famiglie in Famiglia”:  

Incontro a Ghezzano per tutte le famiglie che vogliono condividere… 

Alle 11.30 (S. Maria - SS. Trinità) Celebrazione Eucaristica, poi insieme  

a pranzo a Ghezzano, al quale ciascuno contribuisce come può per quanto può, alle ore 13.00.  

Alle 15.00, mentre i bambini saranno intrattenuti dalle baby-sitters, le famiglie continuano il loro cammino 

di confronto. 

Alle 17.00 c.a. termine incontro. 

15 MAGGIO 2022: GIORNATA NAZIONALE DELL’8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA.  

IL VALORE DI UNA FIRMA 
 

Domenica 15 maggio si celebra in tutta Italia la Giornata Nazionale dell’8xmille alla Chiesa cattolica. Nelle 26.000 

parrocchie del Paese i fedeli saranno invitati a ricordare che da ormai più di trent’anni la sopravvivenza economica 

della Chiesa è affidata a loro, in particolar modo attraverso la firma per la destinazione dell’8x1000 del gettito Irpef. 
 

Quella dell’8×1000 alla Chiesa cattolica è una firma che al contribuente non costa nulla e può essere apposta da 

tutti coloro che concorrono al gettito Irpef: chi presenta il 730, chi presenta il Modello Redditi, ma anche chi dispo-

ne solamente del Modello CU, perché possiede unicamente redditi di pensione, di lavoro dipendente o assimilati e 

non è obbligato a presentare la dichiarazione. Anche questi ultimi però possono esprimere la propria preferenza per 

la destinazione dell’8×1000. 

La decisione di chi si esprime serve a stabilire la destinazione dell’intera quota da assegnare, supplendo dunque an-

che alla mancata espressione di una preferenza da parte di chi non firma. Vige, così, la stessa logica che presiede 

alle elezioni, politiche o amministrative: come chi vota decide anche per chi non vota, lo stesso avviene per chi fir-

ma, indipendentemente dal proprio reddito. La firma di un milionario, infatti, ha lo stesso identico peso di quella di 

un pensionato al minimo. 
 

L’utilizzo dei fondi dell’8×1000 alla Chiesa Cattolica 

Chi firma per la Chiesa cattolica, solamente nel 2021 ha contribuito a rendere possibile lo stanziamento di: 

• 150 milioni di euro per la carità delle diocesi italiane (mense, centri di ascolto, soccorso a disoccupati, vittime 

dell’usura, immigrati, emarginati, anziani abbandonati); 

• 53 milioni di euro per altre esigenze di rilievo nazionale; 

• 50 milioni per progetti di sviluppo e solidarietà nel Sud del mondo; 

• 62 milioni per la manutenzione e il restauro di 459 chiese della nostra bella Italia; 

420 milioni che hanno permesso di mantenere dignitosamente i 33.000 sacerdoti che operano nelle diocesi italiane, 

300 dei quali missionari fidei donum nei paesi più poveri. 
 

Una firma consapevole 

È possibile visionare su 8xmille.it oppure su rendiconto8xmille.chiesacattolica.it il rendiconto dettagliato di tutto il 

denaro speso, ma il dato di fatto rimane lo stesso: sono solamente le firme che vengono apposte che rendono pos-

sibile che tutto ciò avvenga. Firmare è dunque una scelta di responsa-

bilità per ogni credente, ma spesso lo è anche da parte di chi non cre-

de, perché sa bene che comunque quelle risorse vengono utilizzate per 

il bene di tutta la comunità, cattolica e non, e poi scrupolosamente ren-

dicontate. 

Solamente nel 2020 (secondo gli ultimi dati disponibili) sono stati più di 

12 milioni gli italiani che lo hanno fatto. Ma potranno essere ancora 

molti di più, nella misura in cui le comunità cristiane se ne renderanno 

conto e faranno la propria parte attivamente affinché ciascuno eserciti 

responsabilmente questo diritto di scelta. 

 

https://www.8xmille.it/
https://rendiconto8xmille.chiesacattolica.it/


Lunedì 16 S. Maria ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

  

 S. Maria ore 17.00  →  Incontro Gruppo Nazaret 

 S. Maria ore 18.30  →  Incontro Gruppo Emmaus,  

Martedì 17     
 S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 Dopo la Messa...18.45 Preghiamo ascoltando la Parola   

    della 6a Domenica di Pasqua 

  S. Maria ore 19.00 →  Incontro Gruppo Medie  

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  S. Maria  

 

ore 21.00  

mariani 

via garibaldi, 

167 

 

 
 

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  S. Maria  

 

ore 21.00  

VIA pellizzi, 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 15 Maggio: Charles de Foucauld diventa Santo  
 

CHARLES DE FOUCAULD (Fratel Carlo di Gesù) nasce a Strasburgo in Francia, il 15 settembre 1858. 

 Orfano a 6 anni, è cresciuto assieme a sua sorella 

Marie dal nonno, del quale seguirà la carriera mi-

litare. 

Nell’adolescenza si allontana dalla fede. Cono-

sciuto come amante del piacere e della vita facile, 

rivela, nonostante tutto, una forte e costante vo-

lontà nei momenti difficili. 

Intraprende una pericolosa esplorazione in Ma-

rocco (1883-1884). La testimonianza della fede dei 

musulmani risveglia in lui questo interrogativo: 

Ma Dio, esiste? — «Mio Dio, se esistete, fate che 

Vi conosca». 

Rientrato in Francia, colpito dalla discreta ed af-

fettuosa accoglienza della sua famiglia, profonda-

mente cristiana, si mette in ricerca e chiede ad un 

sacerdote di istruirlo. Guidato da Don Huvelin 

ritrova Dio nell’ottobre del 1886.Ha 28 anni. 

«Come credetti che c’era un Dio, compresi che 

non potevo far altro che vivere per Lui solo». 

Un pellegrinaggio in Terra Santa gli rivela la sua 

vocazione: seguire ed imitare Gesù nella vita di Nazareth. Vive 7 anni alla Trappa, prima a Nostra Signora 

delle Nevi, poi ad Akbès in Siria. In seguito, vive solo, nella preghiera, nell’adorazione, in una grande po-

vertà, presso le Clarisse di Nazareth. 

Ordinato sacerdote a 43 anni (1901), nella Diocesi di Viviers, si reca nel deserto algerino del Sahara, prima a 

Beni Abbès, povero tra i più poveri, poi più a Sud a Tamanrasset con i Tuaregs dell’Hoggar. Vive una vita di 

preghiera, meditando continuamente la Sacra Scrittura, e di adorazione, nell’incessante desiderio di essere, 

per ogni persona il « fratello universale », viva immagine dell’amore di Gesù.« Vorrei essere buono perché si 

possa dire: Se tale è il servo, come sarà il Maestro? ». Vuole « gridare il Vangelo con la sua 14 vita». La sera 

del 1° dicembre 1916 è ucciso da una banda di predoni di passaggio. 

Il suo sogno è sempre stato quello di condividere la sua vocazione con altri: dopo aver scritto diverse regole 

di vita religiosa, ha pensato che questa « Vita di Nazareth » potesse essere vissuta da tutti ed ovunque. Oggi 

la « famiglia spirituale di Charles de Foucauld » comprende diverse associazioni di fedeli, comunità religiose 

ed istituti secolari di laici o sacerdoti sparsi nel mondo intero. 

 



Mercoledì 18  S. Maria ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

   S. Maria ore 18.30  →  Incontro Gruppo Gerico  

S. Marta ore 21.30 → Ascolto della Parola della 5a Domenica di Pasqua 

Giovedì 19      
 S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

   S. Maria ore 18.45  →  Incontro in vista dell’estate con i responsabili 

     Campo estivo 2022 a Sommocolonia.  

   Cominciamo a contarci e stabilire itinerario e “presenze”. 

Venerdì 20  Giorno Speciale...giorno nel quale non celebriamo l’Eucarestia 

che invece  desideriamo viverla in gesti concreti di comunione verso anziani o 

ammalati...Se non possiamo fare altro, anche il telefono può diventare un buon 

amico. 

 S. Maria ore 19.00 → Incontro Gruppo Adolescenti in Crescita  

           (1° e 2° anno) 

 S. Maria ore 21.15 →  Prove del Coro  

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  S. Maria  

 

L’incontro alle 21 del 

Rosario non ci sarà... 

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  S. Maria  

 

ore 21.00  

signorini 

via montello, 

8 

 

 

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  S. Maria  

 

 

 

 

 

 

 

 

Preghiera del Rosario    

ore 17.30  S. Maria  

ore 21.00 Chiesa di S. Caterina 

P.zza Santa Caterina - Pisa 

Incontro con Paolo Curtaz, attraverso l’ultimo suo libro 

“Dio c’è ed è bellissimo” 

“Se Dio c’è ed è come ce lo racconta la Parola, non può  

che essere nascosto, celato, defilato. E, nel contempo, raggiungibile. 

Abbiamo in noi stessi tutti gli strumenti per diventare 

 cercatori di Dio. Esploratori dell’Assoluto.” 

Paolo Curtaz 

Sabato 21 S. Maria ore 15.00 → Incontro Gruppo Ministranti     

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva  

Abitare ed essere abitati dall'Amore. 

Le ultime parole pronunciate da Gesù (vangelo) possono essere comprese solo alla luce 

del rapporto di comunione esistente tra il Signore e i suoi discepoli e hanno come fine ulti-

mo l'inabitazione di Dio nella persona e nella vita del discepolo. Le promesse dell'Antico 

Testamento giungono così al massimo grado di realizzazione, poiché la vicinanza a Dio 

non si identifica in un luogo, il tempio, ma nell'intera esistenza del discepolo, antici-

pazione di quella Gerusalemme celeste alla presenza di Dio e dell'Agnello (seconda 

lettura). Entrare nella comunione d’amore con Gesù significa osservare la sua Paro-

la, ma senza ricadere nella visione legalistica propria del giudaismo (prima lettura). 

Per vivere l'unico comandamento dell'amore, il Signore ci ha donato il suo Spirito, 

che guida la chiesa nelle sue scelte, anche le più difficili (prima lettura), affinché, attraverso la sua azione in noi, siamo 

inseriti nella comunione d'amore della Trinità. 

Domenica 22         Sesta Domenica di Pasqua  



Da mettere in Agenda… 

 Domenica 29  Maggio ore 10.30 - Chiesa di S. Maria MdC 
    

   Celebrazione della MESSA di PRIMA COMUNIONE 
 

CAUSA UNICA CELEBRAZIONE… 

Una  proposta necessaria per non sovraccaricare la Chiesa di troppe presenze: 

coloro che possono potrebbero partecipare alla Celebrazione Eucaristica delle 18.00 del Sabato  

e alle ore 8.00 della Domenica... 
 

 

Attenzione: nuovo numero telefonico Parrocchia di S. Marta 0508059232 

La PACE ha bisogno di una firma...la Tua! 

Il 5x1000  a Pax Christi 

Codice Fiscale   94060130484 

Presso i locali della parrocchia di Ghezzano  dalle 8.30 alle 16.30  

13 - 16 Giugno 

20 - 24 Giugno 

27 Giugno - 1 Luglio 

Per S. Maria MdC:  i moduli per le iscrizioni sono disponibili presso   

i catechisti dei Gruppi e in Segreteria 

Costo iscrizione 10 € + 60 € ogni settimana + 

 20 € Gita a “Certosa di Calci” (22/06) 

 30 € Gita a “Acquario di Livorno” (29/06) 

 


